
C o n t i n u a s . b e l l a  P, IL C. XIV. 47
Ü'c. Dai. Parma: in Oppido nofir* Reftdentiœ dìe 8. finiti 1539. fioan- 
nes Angelus Gubernator . ficannes Antonius Serbell. Secretarius . Sape
va quello Governatore , che D. Alfcnio era Fratello del Duca di Ferrara -, 
fapeva eziandio', che D. Laura era fua . E trattandola egli c o lti
telo tnedefimo , che competeva allora alle fole Principefle , doveva 
anche Capere , che erano purgate in effa quelle macchie , che tanti 
Anni dopo a lei attribuirono i Camerali R om ani. E quello medefimo 
Governatore ( troppo importa l’avvertirlo ) fu poi ornato della facra 
Porpora , e fall in fine Culla Sedia di S. Pietro col nome di Pio 
Quarto .

In Nono luogo , relia un’ autentico Privilegio , conceduto nel 
1541. da D. Laura alia Nobil Caia de’ Vifdomini di Reggio , ed og
gidì confervato preffo i Conti Valiifnieri, Nobili della tnedeiima Cit
tà . Nei principio fi legge Laura Eußochia Eßenf. fcïitto di fua ma
no fecondo il rito Ducale . Poi feguita : Laura Eußochia, Eßenfis , Ma
ter , Ö1 Tutrix lllußrißimi Domini Domini Alfonfi Eßenfis Dei grafia 
Monticuli Domini &c. Supplìcavit nobis bumillime Speclatus Eques Domi
nus Alexius de Vicedominis Nab. Regienfis in infraferiptutn tenorent , A -  
delicet : Illufirifiima Signora Jempre Ofièruandifima . Il devoto Orator Alefi 
fio Vicedomini Mobile Regiano , il quale ha un Malleo■ da wallear Rami 
nel Territorio di Montecchio , Dominio dell Illufirifs. Sig. Don Alfonfo E -  

flenfe juo Figliuolo &c. Nos antera Mater ¿7 Tutrix antediìia , attenta 
ipfitts D. Alexìi in Nos , et Filios Nofiros obfervanrìa ac devotione , nec- 
non Majorum fitoruM fide in ILLUSTRISSIM I A M  DOM UM  N O STRAM , 
decrevimus etc. Dat. Ferrari* in Palatio Refidenti* nofir* , Anno Nati- 
vit. Dominica: Millef. Quingent. quadragefimo primo Indici. Quarta decima, 
die autem Quinto decimo Mtnfis Februar- Hieronymus Cattaben. Vien rile
vata qui da D. Laura la fedeltà degli Antenati della Nobil Cafa de’ 
Vifdomini ve rio I  Illufirifiima Cafa ' nofira , cioè d’ E fie . Prego io i fag
gi Lettori di dire, qual’ altra mai naturale confeguenza naica di qui, 
fe non che il Cognome d5 Eflenfe , goduto lenza controverfia da Lau
ra , era devenuto in lei , perch’ effa era , non fittiziamentc , nè per 
Privilegio, ma per diritto competente ad una Moglie , entrata nel
la Nobililfima Cafa d’ Evie , chiamata perciò da lei giallamente Cafa 
Nofira . Non avrebbe potuto valerli di tale cfprelfionc altri , che fof» 
fc flato femplice Tutore di quel Principe , ancorché decorato per 
Privilegio del Cognome Eftenfe , c molto meno farebbe flato a lui 
dato il Titolo d’ Illuflrifiìmo, riferbato in que* tempi a i foli Duchi , 
Principi, e Principeffe vere della Cafa d’ Eflc . Quanto più vi fi ri
fletterà , tanto più darà negli occhi la luce , che andiamo cercando.

Decimo . Riceverà anche maggior forza quella verità dai Motti, 
e dalle Imprefe , che in fua Vedovanza usò D. Laura . Nel Monifte- 
ro delle Monache di S. Agallino di Ferrara , Convento da lei predi
letto in vita , ed eletto in fine per fua fepoltura , fi confervavano 
tuttavia nell’ Anno 1645. ( e verifimìlraente fi confcxvano ancora )
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